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GOMMA-RESINA  D  ASA  FŒTID  A 


ADOPERATA  PER  PREVENIRE  LA  MORTE  DEL  FETO 
NELLE  GRAVIDANZE  MORBOSE  CAGIONATE 
DA  INERZIA  DELL’  UTERO. 

Al  E  Al  O  II  I  A 

DEL  DOTTORE 

GAETANO  LA  FERLA 

VICEPRESIDENTE  DELLA  SOCIETA  MEDICA  DI  MALTA. 


EC.  EC. 


EC. 


MALTA: 

TI POGRAFI a.  s.  g.  vassalli. 


MDCCCLV. 


Medico  diligent  i,  priusquam  conetur  ægro  adhibere 
medicinam,  non  solum  morbus  ejus,  cui  mederi 
volet,  sed  etiam  consuetudo  vaïentis,  et  natura 
eorporis  cognoscenda  est 

Cic.  îib.  ii.  de  orat.  186. 
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QUESTO  LIEVE  PEGNO 
DI  DOVERE  E  RICONOSCENZA 

L’  AUTORE 
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AVVERTIMENTO. 


Non  era  mi  a  intenzione  rendere  di  pubblica  ragione 
la  présente  Memoria.  Non  è  clie  io  duhitassi  délia 
positività  di  mia  scoperta;  ma  perche  non  dcssi  ad 
intendere  che  io  avessi  voluto  acquistar  plauso  dalla 
pubblicazione  di  un  si  tenue  lavoro. 

Avendo  pero  trovato  in  giornali  medici  franccsij 
italiani  cd  inMesi  menzionato  il  mio  metodo  di 

O 

cura  di  cui  fo  par ola  in  questo  scrdto  :  e  avendo 
dalV  ultra  parte  considerato ,  che,  rendendo  di  pub¬ 
blica  ragione  la  virtu  terrapeutica  da  me  scoperta 
neir  asa  fbetida,  potrei  talvolta  rendere  qualchebene 
alla  società ;  ho  stimato  convenienie  che  io  non  ne 
dovessi  indugiare  pin,  raccontando  sempli  ce  mente 
corne  sia  stato  da  me  adoperato  taie  farmaco,  cd  in 
quali  casi. 


VI 


> 


Il  primo  ira  i  giornali  che  hanno  pubblicato  il 


mio  metodo  di  cura,  è  data  il  Revuè  mèdico-chi- 
rurgical  et  Gazette  des  Hôpitaux  di  Parigi:  suc- 
cessivaniente  altri  giornali  ne  scrissero. 

Io  ignora  tuttora  corne  V  editore  del  giornale  ab- 
bia  avuto  cognizione  del  mio  lavoro.  Gli  è  proba- 
bilmente  che  se  ne  venue  in  cognizione  leggendo  il 
mio  manoscritto,  che  circa  quindici  anni  addietro  fu 
deposto  sidla  tavola  di  un'  accademia  in  Parigi  per 
mezzo  del  ottimo  amico  Br.  W.  S.  Mallia  di  felice 
memoria;  oppure  i  estemore  attinse  taie  notizia 
dalV  archivio  délia  Impériale  Société  Medica  di 


Marsiglia  alla  quale  inviai  ma  copia  V  anno  1835, 
per  cm  quel  dotto  Corpo  si  compiacque  d' onorarmi 
col  diploma  di  membro  corrispondente. 


Finalmente  mi  credo  anche  indovere  d’avvisare 
a  quel  profcssori,  i  quuli  hanno  messo  in  usa  talc 
m'°  net0d°  pubblicato  dai  giornali,  che,  persuasi 


dette  evidenti  ragioni  e  sperimenti ,  si  compiaceranno 
usarlo  d?  oggi  innanzi ,  ove  incontrassero  dette  diffi- 
coltà ,  e  volessero  avéré  da  me  dette  delucidazioni 
sid  proposito ,  zo  mi  esibisco  pronto  a  rispondere 
aile  loro  rispettive  domande. 

Sara  un  onore  per  me  ed  un  bene  alla  scienza 5 
qualor  si  potesse  assegnare  nella  materia  medica 
un  rango  si  importante  alC  asa  fœtida  onde  arrecare 
soccorso  alV  egra  umanità  in  una  dette  più  inter  es- 
santi  circostanze  délia  vita. 

Pubblicando  in  fronte  di  quesf  opuscolo  ilsincero 
mio  scopo ,  il  bene  délia  société,  spero  che  i  miei 
confratelli  lo  vorranno  acco^liere  benignamente ,  e 
degnarmi  del  loro  compatimento. 


Città  la  Valetta,  il  2  Settembre  1855. 


Digitized  by  the  Internet  Archive 
in  2019  with  funding  from 
Wellcome  Library 
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I  PROGRESSI  attuali  délia  Medicina,  dovuti 
esclusivamente  alP  osservazione,  ail’  esperienza, 
e  ail’  infaticabile  genio  di  eccellenti  personaggi, 
van  di  eontinuo  precisando  le  terapeutiche  pro- 
prietà  delle  moltiplici  e  svariate  sostanze  di  cui 
i  regni  délia  natura  sono  arricchiti.  Eglièvero, 
che  la  terapeutica  non  abbia  raggiunto  ancora  il 
grado  di  perfezione  toccato  dalla  diagnostica; 
purnondimeno  la  superiôrità  délia  nostra  tera¬ 
peutica  a  quella  de’  tempi  trasandati  è  un  fatto 
generalmente  conosciuto:  ma  perd  questo  bene 
si  deve  alP  instancabilità  e  allô  zelo  degli  osser- 
vatori,  che  resero  la  diagnostica  e  la  terapeutica 
a  taie  punto  di  progresso,  chevengono  atoccare 
il  medesimo  grado  di  perfezionamento  con  cer- 
to  e  preciso  risultato.  Quindi  P  osservazione 
dev’  essere  la  sola  nostra  guida  nelle  ricerche 
terapeutiche;  che  vieneben  conosciuta dal  fatto; 
e  che  riuscirà  apprezzabile  più  di  mille  dicerie 
accademiche. 


B 


Spigolando  io  nel  vasto  campo  dell’  osserva- 
zione,  mi  venne  fatto  raccogliere  quai  che  spiga? 
che  mi  lusingo  non  debba  riuscir  frustranea  alla 
ricca  messe  delP  odierno  terapeutico  progresso, 
e  confido  che  possa  contribuire  a  rendere  viep- 
più  ricco  il  deposito  degli  Esculapii  per  meglio 
affrontare  dell*  egra  umanità  i  disastri. 

Infra  le  malattie  che  Y  umana  specie  afflîggono, 
certo  non  è  da  trasandarvi  senza  una  spécial  at- 
tenzione  quella  delle  gravidanze  morbose ,  che 
non  senza  ragione  direi  asteniche ,  per  eui  non  di 
rado  aborti  e  parti  di  feti  morti  si  h  an  no. 

Colpito  di  un  caso  di  ta!  natura  sul  principio 
délia  mia  medica  carriera,  méditai  lungamente 
sul  soggetto,  consultai  opéré  di  antichi  e  di  mo- 
derni  autori,  e  solo  sembrommi  adatto  al  caso  il 
farmaco,  che  il  célébré  Sydenam  raccomanda 
nelle  isteriche  malattie,  ed  altri  patologi  preco- 
nizzano  quai  tonico,  calmante,  antispasmodico, 
solvente,  diseuziente,  emmenagow,  ec.  ec.  ec.  la 
gomma-resina  di  asafœiida. 

Trattavasi  di  una  signora,  che  aveva  già  avuto 
tre  parti  di  teti  giunti  a  termine  e  ben  svilup- 
pati,  pero  nati  morti.  Esaminato  attentamente 
il  caso,  sotto  ogni  rapporto,  e  per  via  di  elimina- 
zione,  ad  altia  conchiusione  lion  pervenni  se  non 
che  il  fenomeno  fosse  dovuto  ad  un  fondo  aste- 
nico  délia  matrice.  ,  Intrapresa  perô  la  cura  colla 
gomma-resina  d' asa  fœtida ,  riuseï  a  condurre  a 
salvamento  il  quarto  parto.  Ineoraggito  da  un 
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tal  sucesso,  procurai  al  tri  casi  di  simile  fat  ta,  e  ad 
eccezione  di  uno,  in  tutti  ebbi  P  opportun ità 
di  constatare  la  virtù  preconizzata  ne!  rimedio 
adoperato. 

Posseditore  di  una  collezione  di  tai  fatti,  pro¬ 
curai  desumerne  la  storia,  descrivendo  i  sintomi , 


enumerando  le  cause ,  facendo  la  prognosi ,  indi- 
cando  la  cura.  Sintesi  induttiva,  che  oggi  offro 
a’  miei  colleglii,  invitandoli  a  voler  constatare 
la  verità  da  me  osservata  a  pro  délia  sofferente 
umanità.  Pubblico  in  fine  le  storie  diverse  di 
fatti  da  me  osservati,  e  dai  quali  ho  desunto  i 
miei  corollarii. 
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SINTOMI. 

O lt re  i  segmi,  che  comunemente  caratterizzano  la  sana  gravi- 

o  -  ' 

clanza,  notai  nelle  gravidanze  da  me  curate  i  segnenti  altri. 
Essa  incomincia  con  un  senso  di  languore,  e  mal  essere  per 
tutto  il  corpo,  aceompagnato  da  sbadigli,  inquietudine,  Iipo- 
timie,  orripilazioni,  e  con  un  senso  di  freddo  ail’  estremita,  ora 
denso,  ed  ora  mite,  verso  la  sera  :  il  volto  diviene  profîlato  e 
bianco;  il  capo  staneo,  la  vista  fosca,  e  la  pupilla  dilatata  ; 
attorno  gli  occhi  uncerchio  di  color  turchino  ;  la  lingua  coperta 
d’ una  leggiera  cotenna  levigata  giallo-nerastra,  ed  il  sapore 
imperfetto.  Di  più  vi  osservai  una  nausea  talvolta  accompa- 
gnata  da  vomito;  animo  tristo;  grande  sensibilità  nel  sistema 
nervoso  ;  languori  d’ utero,  i  moti  del  feto  languidi,  e  final- 
mente  eguali  a  battiti  délia  pulsazione  :  torpore  in  una  delle 
gambe  ;  e  un  dolore  ai  reni,  ai  lombi,  ail’  addome,  ed  al  pube. 
Questi  sintomi  crescono  a  proporzione  che  s’ avvicina  il  tempo, 
in  cui  segue  la  morte  del  feto.  I  polsi  in  sul  principio  délia 
gravidanza  sono  piccoli  e  deboli,  poscia  irregolari,  indi  grandi 
e  molli.  Le  poppe  diventano  flosce  e  cadenti,  molto  più 
quando  si  avvicina  il  tempo  délia  morte  del  feto,  e  il  colore 
delle  vene  delle  medesime  diventa  giallognolo- — L’  incinta 
manda  via  dei  sospiri  profondi,  espessi;  caccia  dei  flati  dal 
ventricolo;  le  sue  orine  sono  irregolari,  ed  il  più  delle  vol  te 
abbondanti,  ed  incotte;  le  feccieperlo  più  sono  fluide,  otroppo 

indurite,  e  finalmente  avvicinando  la  morte  del  feto  nel  T  utero, 

/  ¥'î 

la  madré,  pochi  giorni  prima  di  partore  il  suo  feto  morto,  cac¬ 
cia  via  dall’  utero  dei  mucchi  bianchi,  bianco-rossi,  o  giallo- 
nerastri,  o  pure  scolo  sanguinolento. 

CAUSE. 

Possono  essere  le  passioni  d’ animo  tristi,  gli  spaventi,  le 
malattie  veneree,  le  frizioni  moltiplicate  di  mercurio,  la  molle 
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costitiiziüiie  del  corpo,  F  amenorea,  la  menoragia  ripetuta,  la 
leucorea,  F  isterismo,  Faborto  non  curato. 

PROGNOSI. 

Quando  la  gravida  si  sente  presa  da  orripilazioni,  dainquie- 
tudine,  da  un  maF  essere  per  alcuni  giorni,  da  forti  dolori  nei 

4 

lombi,  ed  in  seguito  si  sente  attaccata  da  un  forte  freddo;  quan- 
do  i  polsi  diventano  grandi  e  molli,  i  movimenti  del  feto  non  si 
sentono  corne  prima,  ma  diventano  eguali  ai  battiti  d’ un  polso 
debole,  e  di  venta  corne  un  globo  piii  o  meno  pesante,  e  sem¬ 
bla  posare  dov’essa  sicorriea,  equindi  principiano  dalla  vagina 
a  scappare  mucchi  bianchi,  bianco-rossi,  giallo-nerastri,  o  pure 
scolo  sanguinolento,  sono  tutti  positivi  segni,  che  indicano 
la  morte  del  feto,  e  dopo  otto  giorni  tutt’  al  più  si  vede  F  infau- 
sto  effetto. 


CURA. 

Nel  curare  simili  gravidanze  fa  d’uopo  primieramente  consi- 
derare  la  diversità  de’  temperamenti  délia  persona  da  curarsi,  e 
F  epoca,  in  cui  sia  stata  accaduta  la  morte  del  feto.  A  quelle 
persone,  che  sono  di  temperamento  sanguigno  e  bilioso,  ho 
prescritto  da  due  a  quattro  granelli  al  giorno  meno  di  quel  che 
ho  prescritto  a  quelle,  che  hanno  un  temperamento  diverso. 
Ho  procurato  ancora,  che  la  gravida  fino  al  tempo  in  cui  sia 
succeduta  la  morte  del  feto  nella  precedente  gravidanza.,  pren- 
desse  la  dose  di  dieci  fino  a  quindici  dramme.  In  sul  principio 
adoperai  la  tintura  d ’  asa  fœtida;  ma  avendo  osservato,  che  le 
pillole  si  prendevano  con  minor  difficoltà,  adottai  F  uso  delle 
medesime,  impastando  la  polvere  d7  asa  fœtida  colF  estratto  di 
camomilla,  incominciando  dalla  dose  di  due  granelli  per  ogni 
pillola.  Queste  pillole  debbonsi  dare  una  la  mattina  a  digiuno,  e 
Faltra  la  sera,  cinque  ore  inseguito  al  pranzo,  bevendo  poscia 
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un  caffè,  o  pure  qualunque  altra  bevanda  a  piacere  délia  gra¬ 
vida;  cosicliè  la  dose  dell ’  asa  fœtida  vada  sempre  aumentan- 
dosi  a  proporzione  che  si  avvicina  il  tempo  délia  probabile  morte 
del  feto:  poichè  se  la  morte  del  feto  accadesse  nel  primo  penodo 
délia  gravidanza,  la  dose  si  dovrebbe  aumentare  ogni  due  giorni; 
ma  se  accadesse  nel  secondo  periodo,  si  aumenterebbe  la  dose 
ogni  quattro,  o  cinque  giorni,  e  se  questa  fosse  avvenuta  nelf  ul- 


timo  periodo,  allora  la  dose  ha  da  essere  aumentata  ogni  quattro, 


od  al  più  ogni  sei  giorni.  Io  rimasi  molto  contento  allorchè 
ne  intrapresi  la  cura  prima  délia  gravidanza.  In  questo  caso 
incominciai  dalla  dose  di  sei  fîno  ad  otto  granelli,  daprendersi 
tre  o  quattro  la  mattina,  ed  altrettanti  la  sera  fînchè  ebbi  dei 
segni  certi  délia  gravidanza.  Dopo  assicurato  poi  délia  gravi- 
danza,  io  dava  alla  gravida  una  pillola  di  due  granelli  la  mat¬ 
tina,  e  un  altra  simile  la  sera;  ed  allorcbè  osservava,  che  i 
movimenti  del  feto  erano  sani,  ed  i  sintomi  délia  gravida  million 
ch  quei  délia  precedente  gravidanza,  io  non  ne  aumentavapunto 
la  dose,  se  non  se  un  mese  prima,  che  soleva  accadere  la  morte 


del  feto  nelle  precedenti  gravidanze;  se  i  rutti  continuavano 

alla  gravida,  le  piescriveva  délia  semenza  d’ anice  tenendola  in 

bocca  per  trarre  soltanto  il  succo,  ripetendo  cio  fînchè  siano 

tolti  i  mtti.  Delle  volte  sente  pure  dei  brugiori  nello  stomaco, 

e  questi  sono  prodotti  dall’  uso  délia  gomma-renna  d' asa 

fœtida,  allora  bisogna  sospenderla  per  alcuni  giorni,  e  sostituirvi 

un  decotto  di  radice  di  genziana  fînchè  quelli  siano  tolti.  La 

maggmr  attenzione  del  medîco  dev’  essere  appunto  quclla  di 

tcneie  la  giavida  lontana  da  dispiaceri,  e  da  inquietudini  ;  ed 

occupata  sempre  in  cose  piacevoli,  di  farle  coraggio  colla  spe- 

mn/a  d  un  fehce  parto;  e  di  mantenerla  ton  cibi  nutritivi,  e 

qnalor  essa  gradisca  il  latte,  sarà  cosa  anche  utile  di  fare  uso 
ch  questo. 


S  T  O  R  I  A 


DELLE  GRAVIDANZE  CURATE  PER  MEZZO  DELLA 
GOMMA-RESINA  D’ASA  FŒTIDA. 


PRIMA  CURA. 

iV-iV.  d’anni  venticinque,  cîi  temperamento  linfatico,  di  co- 
stituzione  gracile,  di  statura  media,  di  naturale  timido,  alla  età 
di  anni  quattordici  incomincib  ad  avéré  delle  purgbe  mestruali, 
ma  in  piccolissima  quantità,  e  queste  andavano  sempre  lenta- 
mente  crescendo.  Nell’  età  di  ventun’ anno  si  accopio  in  ma* 
trimonio:  il  di  lei  sposo  avea  sofferto  unablenorea,  buboni,  ed 
ulceri,  fu  malamente  curato,  secondo  la  sua  relazione  :  dopo 
nove  mesi  di  gravidanza  ella  partorî  un  feto  femminile  morto. 
In  questa  prima  gravidanza,  costei  lia  sofferto  nel  primo  pe- 
riodo  delle  lipotemie/  ed  un  mal’  essere,  il  volto  si  era  reso  pro- 
filato,  e  T  animo  tristo,  e  soffriva  dolori  alF  addome.  Nel  secondo 
periodo  poi  incominciarono  dei  vomiti,  dolori  ai  lombi,  torpore 
per  tutto  il  corpo,  e  delle  sincopi.  Nel  terzo  periodo  cattivo 
sapore  ed  innappetenza  de’  cibi ;  i  moti  del  feto  erano  cosi  lan- 
guidiche  appena  si  distinguevano  ;  alla  sera  si  sentivapresa  da 
leggieri  brividi  di  freddo,  e  poscia  da  un  senso  di  calore  per 
tutto  il  corpo:  sentiva  un  peso  nel  basso  ventre,  e  dolore  più 
forte  nei  lombi  :  cinque  giorni  prima  del  parto  incominciarono  a 
comparire  degli  scoli  di  color  giallo-nerastro,  cosichè  lagravida 
si  trovava  obbligata  a  coricarsi  in  letto:  nel  quarto  giorno  in¬ 
cominciarono  le  doglie  del  parto,  e  contemporaneamente  ver- 
sava  dell’  acqua  dell’amnios,  e  dopo  cinque  ore  diede  alla  luce 
un  feto  femminile  morto. 

Il  feto  era  nelle  sue  parti  intieramente  formafco,  di  piccola 
statura,  macillente,  aveva  T  addome  livido;  il  suo  colore  era 
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giallastro,  le  labbra  turchine,  ed  in  varie  parti  gié  si  distaccava 
y  epidermide.  La  puerpera  diede  dei  lochii  d’ un  rosso-nerastro 
in  poca  quantité,  e  dopo  dieci  giorni  si  trovo  del  tutto  libéra. 

Seconda  gravidanza . — Dopo  tre  mesi  del  parto  ebbe  per  una 
sola  vol  ta  le  sue  regole  in  piccola  quantité,  ed  erano  lepurghe 


di  col  or  rosso-lavato  :  dopo  questo  tempo  s’accorse,  che  era 
gravida,  e  nel  primo  periodo  si  trovo  in  mal’  essere,  e  sentiva 
un  torpore  per  tutto  il  corpo,  più  denso  nel  basso  ventre.  Nel 
secondo  periodo  si  senti  più  leggiera,  e  meno  oppressa;  ma  alla 
sera  si  vedeva  spesse  volteattaccatadaleggieri  brividi  di  freddo. 
Nel  terzo  periodo  i  moti  del  feto  erano  languidi,  mancava  d’ ap- 
petito,  aveva  cattivo  sapore,  e  sentiva  peso  nel  basso  ventre, 
dolore  nei  lombi,  stanchezza  di  capo,  inquietudini,  ed  abbon- 
danza  di  orine,  e  freddo  alla  sera;  soffriva  ealore  in  tutto  il 
corpo  per  poche  ore,  indi  uno  stato  di  abbattimento  ;  sentiva  il 
feto  corne  un  corpo  che  simoveva  secondo  il  moto  délia  madré. 
Negli  ultimi  giorni  di  questo  periodo  incominciarono  a  scappare 
dalla  vagina  delle  mucosité  giallo-rossastre,  e  dopo  un  giorno 
di  doglie  forti  e  spesse,  accompagnate  da  perdite  abbondanti 
d’ acqua  dell’  amnios,  diede  alla  luce  un  feto  femminile  morto. 


Le  propriété  del  feto  non  differivano  punto  da  quelle  del  gié 
descritto.  La  puerpera  non  fu  attaccata  da  febbre  ;  per  otto 
giorni  caccio  m  più  abbondanza  dei  lochii,  e  dopo  dieci  giorni 
si  trovo  del  tutto  libéra,  soffrendo  un  piccolo  scolo  bianco  li- 
quido  dalla  vagina. 

Ter z a  gravidanza. — Dopo  due  mesi  di  tempo  dal  parto,  os- 
seivo  che  era  di  nuovo  gravida  ;  in  questa  gravidanza  si  osser- 
vaiono  gli  stessi  sintomi  délia  prima,  colla  differenza  perô,  che 
nell  uitimo  mese  dell  ultimo  periodo  venne  più  spesso  attaccata 
da  lipotimie,  ed  otto  giorni  prima  del  parto,  venne  assalita  da 
un  foi  te  freddo  verso  la  sera;  dalla  vagina  incominciarono  a 
farsi  vedere  dei  muchi  giallastri,  ed  il  feto  non  si  sentiva  più 
muoveie,  ma  si  volgeva  secondo  i  moti  délia  madré  corne  un 
corpo  estraneo  ;  dopo  pochissime  doglie  diè  alla  luce  un  feto 
maschile  moito  con  copiosa  quantita  d’ acqua  dell’ amnios. 

Jeto  e ia  piu  macillente  dei  gia  descritti,  ed  aveva  il  basso 
ventre  cl  un  culoie  giallo-verdastro.  La  puerpera,  si  sentiva 
bene  e  diede  gran  quantité  di  lochii.  In  ques  a  gravidanza  si 
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praticarono  ire  salassi,  nel  quarto,  nel  sesto,  e  nel  fine  dell’ot- 
tavo  mese.  Due  mesi  dopo  il  parto,  io  leprescrissi  tredramme 
di  reobarbaro  in  polvere  per  otto  giorni  alla  mattina:  terminata 
questa  prescrizione,  le  ordinai  una  mistura  con  tintura  di  asa 
fœtida  da  prendersi  alla  dose  di  due  cuechiaj  da  zuppa,  uno  a 
digiuno,  eunaltro  cinque  ore  dopo  ilpranzo:  ma  dopo  tre  mesi 
ella  abborrî  taie  mistura,  e  fui  nelf  obbligo  di  usare  Y  asa  fœtida 
mista  con  polvere  di  cannella,  ed  impastata  con  miele;  nep- 
pure  perd  pote  seguitare  più  oltre  in  questa  maniera,  e  percid 
d’allora  in  poi  gliela  feci  usare  combinata  colfestratto  di  ca- 
momilla  fatta  in  pillole,  e  sino  alf  ultimo  délia  gravidanza  rimase 
a  fare  uso  di  tali  pillole. 

Quarta  gravidanza . — Sei  mesi  dopo  il  parto  si  trovd  gravida  : 
nei  primi  due  periodi  le  lipotimie  non  erano  frequenti,  ma  di 
rado  F  attaccavano.  Accusava  una  stanchezza  di  testa.  Al 
terzo  periodo ,  a  proporzione  che  io  le  cresceva  il  numéro  delle 
pillole  d’ asa  fœtida,  si  sentiva  meglio,  e  negli  ultimi  giorni  di 
questo  periodo  non  sentiva  altro,  che  untorpore  nelF  estremità 
inferiori,  ed  un  peso  nel  basso-ventre.  Alla  fine  délia  gravidanza 
dà  alla  luce  una  bambina  viva;  le  acque  delf  amnios  erano  in 
poca quantité,  corne  pure  i  loehii.  La  neonata  resto invita  per 
cinque  giorni.  Indi  innanzi  seguitd  a  partorire  i  feti  vivi,  i  quali 
rimasero  in  vita,  e  la  madré  non  accuso  mai  il  menomo  sintomo 
delle  gravidanze  antecedenti. 


SECONDA  CURA. 

A.M.  di  anni  quarantadue,  di  temperamento  bilioso,  di  co~ 
stituzione  robusta,  di  statura  médiocre,  di  naturale  quieto  ; 
nelf  età  di  anni  diciasette  comincid  ad  avéré  le  sue  purghe  me- 
struali,  e  nelf  età  di  anni  trentatre  si  marito  con  un  agricoltore. 
Dopo  due  mesi  di  matrimonio  si  vide  gravida,  e  dopo  d’ avei 
compito  i  tre  periodi  délia  gravidanza,  partorî  un  feto  maschile, 
che  al  nono  giorno  mon.  La  puerpera  ha  sofferto  per  dodici 
giorni  una  febbre  d’ indole  inflammatoria,  con  aver  sofferto 
loehii  abbondanti  sino  al  ventesimo  giorno. 

Seconda  gravidanza. — Dopo  tre  mesi  del  parto  si  trovd  la 
seconda  volta  gravida,  e  soffri  grandi  lipotimie,  dolori  al  dorso, 
ed  alla  coscia  destra;  appena  compito  il  primo  periodo  alrorti 
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un  feto  maschile  vivo,  che  dopo  tempo  morî.  In  seguito  ha 
sofferto  quattro  giorni  di  febbre,  e  per  giorni  dieci  una  forte 
menoragia, 

Terza  gravidanza.— 'Yxz  anni  in  seguito  al  detto  aborto  si 
vide  di  bel  nuovo  gravida  ;  in  questo  tempo  sentiva  la  testa 
pesante,  tintinnio  nelle  orecchie,  dolore  aidorso  ed  alpube,  ed 
uno  stato  ditorpore  nelF  estremità  inferiori.  Nel  fine  del primo 
periodo  venne  attaccata  da  un  forte  freddo  alla  sera,  e  F  indo- 
mani  abortî  un  feto  maschile  morto,  accompagnato  con  uno 
scolo  sanguinolento,  e  nello  spazio  di  giorni  cinque  si  trovb  del 
tutto  libéra. 

Quarto,  gravidanza. — Tre  mesi  in  seguito  di  questo  aborto, 
si  trovb  di  nuovo  gravida  :  dopo  d’ aver  percorso  tutt’  i  tre  pe- 
riodi  con  vertigini,  e  nausea  ai  cibi,  partorî  un  feto  femminile, 
che  rimase  in  vita  undici  mesi.  I  lochii  erano  ordinari,  ed  il 
latte  in  piccolissima  quantità. 

Quinta  gravidanza . — Mesi  tredici  dopo  il  precedente  parto 
si  trovb  di  nuovo  gravida.  Appena  che  ebbe  percorso  il  primo 
mese,  incomincib  a  soffrire  un  ïanguore  per  tutto  il  corpo,  in~ 
quetudine,  nausea,  e  stanchezza  di  capo.  Nel  principio  del 
secondo  periodo  si  sentiva  presa  da  forte  freddo;  vide  scappare 
dalla  vagina  dei  mucchi  bianchi,  indi  rossastri,  e  dopo  venti- 
quattro  ore  diede  alla  luce  un  feto  maschile  morto,  tinto  d’ un 
colore  verdastro.  La  puerpera  si  consulté  con  un  professore  di 
medicina  nel  decorso  di  questa  gravidanza,  il  quale  le  prescrisse 
polvere  di  radice  di  reobarbaro,  e  china  in  polvere.  La  mede- 
sima,  dopo  F  aborto,  dimoro  per  tre  giorni  in  mal’  essere,  ha 
dato  dei  lochii  non  molto  abbondanti,  ed  inseguito  si  trovb  del 
tutto  libéra. 

Sesta  gravidanza .  Mesi  quattro  dopo  il  detto  aborto  osservo 
che  era  gravida.  In  questa  gravidanza  soffri  gli  stessi  sintomi, 
e  la  stessa  disgrazia  d’ aver  dato  alla  luce  un  feto  maschile  morto 
corne  F  antecedente  caso.  Cambib  medico,  ed  il  nuovo  le  ordino 
un  salasso  con  cinque  mignatte  dalla  mano,  ed  altri  due  dal 
braccio  colla  lancetta.x 

Settima  gravidanza . — In  questa  gravidanza  si  vide  soggetta 
alla  stessa  sorte  funesta,  colla  differenza  delle  lipotimie  più  spesse, 
ed  orine  più  frequenti.  Le  furono  prescritti  i  salassi  più  co- 
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spicui.  Al  principio  del  secondo  periodo  abortï  un  feto  femmi- 
nile  parimente  morto.  Lapuerpera  resté  con  febbre  pergiorni 
sette,  ebbe  dei  lochii,  e  delle  ripetute  menoragie  di  color  rosso- 
nerastro. 

Ottava  gravidanza.-— Con  suo  gran  dispiacere  si  trovo  nell’ot- 
tava  gravidanza,  ed  attaccata  dagli  stessi  sintomi  letali.  Il 
medico  le  ordino  nel  primo  e  secondo  mese  dei  salassi  colle  mi- 
gnatte,  e  limatura  di  ferro  presa  in  natura.  La  malata  nel  terzo 
mese  mi  consulto.  Io  osservai  il  suo  volto  profil  ato  e  bianco,  la 
pupilla  dilatata,  attorno  gli  occbi  color  turchino,  le  estremità 
fredde,i  polsi  piccoli,  1’  animo  tristo.  Di  quando  in  quando  cac- 
ciava  dei  singhiozzi.  L’ indomani  soffrï  uno  scolo  dalla  vagina 
sanguinolento,  e  diede  alla  luce  un  feto  femminile  morto.  Il 
feto  era  macilente  e  d’ un  colore  rossastro  cupo. 

Dopo  otto  giorni  le  prescrissi  dell’olio  di  mandorle  dolci, 
del  decotto  di  camomilla,  e  larghi  cattaplasmi  di  malva  e  camo- 
milla  sul  basso  ventre  e  pube. 

Noua  gravidanza . — Quando  si  ristabilï  perfettamente  dai 
suoi  lochii,  la  sottomisi  ail’  uso  delle  pillole  di  asa  fœtida,  cioè 
due  a  digiuno,  ed  una  alla  sera,  cosichè  veniva  a  prendere  sei 
granelli  al  giorno,  buoni  brodi,  edunalibra  di  latte  caprino  aile 
ore  nove.  Nel  terzo  mese  inseguito  all’aborto  conobbi,  che  di- 
venne  di  nuovo  gravida.  La  mia  premura  era  quella  di  aggiun- 
gerle  ogni  due  giorni  due  granelli  d’ asa  fœtida  per  arrivare  alla 
dose  di  venti  granelli  al  giorno  sino  alfepoca,  che  soffri  glian- 
tecedenti  aborti.  Passato  taie  tempo  incominciai  a  scemarle 
due  granelli  ogni  due  giorni  sino  alla  dose  di  dieci  granelli. 
Nel  settimo  mese  fui  costretto  di  sospendergliene  Y  uso  per  otto 
giorni,  avendole  prodotto  dei  brugiori  allô  stomaco,  e  le  pre¬ 
scrissi  per  tre  giorni  un’ oncia  e  mezzo  di  olio  di  mandorle  dolci, 
e  sotto  taie  amministrazione  si  trovo  intieramente  libéra  dal  bru- 
giore.  Quindi  ripiglio  Y  uso  delle  pillole,  fintanto  che  diede 
alla  luce  un  vigoroso  feto  rnaschile,  che  tutt’  ora  vive.  I  sin- 
tomi,  che  neldecorso  délia  gravidanza  soffriva,  erano  gli  stessi; 
ma  a  proporzione  che  essa  faceva  uso  delle  pillole,  si  diminui- 
vano,  cosichè  sino  al  terzo  mese  scomparvero  intieramente.  In 
seguito  a  questa  gravidanza  non  ha  concepito  più. 


12 


TERZA  CURA. 

G.  M.  d’anni  tient’  uno,  di  temperamento  bilioso,  di  costitu- 
zione  robusta,  di  statura  alta,  di  naturale  pacifico,  e  d’ aspetto 
molle,  ail’  età  d’ anni  diecisette  incominciô  a  vedere  le  purghe 
mestruali.  Nell’  età  poi  d’ anni  vent’  uno  si  congiunse  in  matri- 
monio:  nello  spazio  di  anni  quattro  e  mesi  sei  ebbe  tre  parti, 
e  diede  alla  luce  tre  feti  maschi  vivi,  senz  aver  accusato  il  mi- 
nimo  sintomo  pereorrendo  regolarmente  i  tre  periodi  per  ogni 

gravidanza. 

Quarta  gravidanza— Dopo  il  vigesimo  quarto  mese  dall7  ul~ 
timo  parto  s’  accorse  d7  essere  di  nuovo  gravida,  ed  in  questa  gra¬ 
vidanza  incomincid  a  senti re  un  freddo  nell7  estremita  inferiori, 
uno  stato  di  languore,  sapore  acido,  stanchezza  di  capo,  ed  a 
proporzione  che  s’inoltrava  il  tempo  délia  gravidanza,  incomin¬ 
cid  a  soffrire  delle  sincopi,  e  de7  dolori  nelle  regioni  lombari 
Non  furono  compiti  i  due  primi  periodi,  allorquando  si  senti 
presa  da  un  forte  freddo,  e  l7  indomani  da  febbre.  Dopo  due 
oiorni  diede  alla  luce  un  feto  maschile. 

O 

Il  neonato  era  piccolo,  macillente,  e  dopo  alcuni  minuti  mori  : 
la  puerpera  ebbe  dei  locliii  in  abbondanza. 

Quinta  gravidanza. — Tre  mesi  dopo  il  detto  aborto,  conobbe 
d7  essere  di  nuovo  gravida.  Nel  primo  periodo  soffri  delle  grandi 
lipotimie,  nausea  ai  cibi,  cattivo  sapore,  e  stanchezza  di  capo. 
Nei  primi  due  mesi  del  secondo  periodo  incomincid  a  soffrire 
propensione  al  vomito,  rigori  di  freddo  per  tutto  il  corpo,  e  do¬ 
lori  nei  dorso.  Appena  ch7  ebbe  compito  i  due  mesi  di  questo 
secondo  periodo,  vide  scappare  dalla  vagina  delle  muccosità 
giallo-nerastre  ;  e  dopo  due  giorni  di  questo  scolo,  venne  at- 
taccata  da  un  forte  freddo  alla  sera,  e  l7  indomani  diede  alla  luce 
un  feto  femminile  morto.  Le  proprietà  del  feto  furono  corne 
delf  antecedente.  La  puerpera  soffri  dei  lochii  in  abbondanza, 
e  per  otto  giorni  febbre  :  venti  giorni  in  seguito  venne  attaccata 
da  anasarca.  In  occasione  di  siffatta  malattia,  mi  chiamô  per 
curarla,  ed  in  brevissimo  tempo  ella  guarî  dali7  anasarca. 

ùesta  gravidanza .  Appena  che  furono  compiti  i  tre  mesi 
dell  ultimo  aborto  videsi  di  nuovo  gravida.  Nel  primo  periodo 
di  questa  gravidanza,  era  costretta  spesse  volte  di  stare  inletto 
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per  la  gi  an  debolezza  e  vertigini  cbc  andava  soffrendo.  Nei 
primi  dae  mesi  del  secodo  periodo  si  trovd  meno  aggravata  dai 
sudetti  sintomi:  ma  nell’ ultimo  mese  di  questo  periodo  venne 
di  nuovo  attaccata  dai  dolori  nel  dorso,  da  torpore  neli’estre- 
mità  inferiori,  e  da  nausea  ai  cibi.  Compito  questo  periodo, 
venue  spesse  volte  attaccata  alla  sera  da  febbre  :  nel  principio 
del  terzo  periodo  soffri  per  otto  giorni  continui  in  piccola  quan- 
tità  delle  metroragie,  le  quali  sisospesero  per  due  giorni,  ed  in 
seguito,  ella  diede  alla  luce  un  feto  maschile  morto. 

Il  feto  era  molto  macillente,  Y  epidermide  in  moite  parti  si 
distaccava,  e  Y  estremità  erano  livide. 

La  puerpera  fu  nella  nécessita  di  chiamarmi  per  la  forte  febbre 
cbe  le  sopravvenne,  e  per  gii  abbondanti  lochii.  Io  Y  ho  trattata 
con  rimedii  antiflogistici,  avendo  osservato  sintomi  di  natura 
infiammatoria.  Dopoche  siéra  ristabilita,  io  le  prescrissi  délia 
polvere  di  reobarbaro,  alla  dose  di  duedramme  e  mezzoin  otto 
cartelle,  delle  quali  prendeva  una  ogni  mattina,  con  tre  o  quat- 
tro  decozioni  di  camomilla  al  giorno,  e  con  larghi  cattaplasmi 
di  camomilla,  midolla  di  pane  cotta  nell’  acqua,  ed  aceto  per 
otto  giorni,  applicandoli  alla  sera  sul  basso  ventre  e  pube  :  dopo 
quindici  giorni  che  non  le  aveva  prescritto  nulla,  e  si  era  rista¬ 
bilita,  in  seguito  di  questo  parto  prematuro,  io  le  incominciai 
le  pillole  d’ asafœtida ,  di  cui  prendeva  due  alla  mattina,  ed  altre 
due  cinque  ore  il  dopo  pranzo. 

Settima  gravidanza . — Compiti  tre  mesi  dopo  questo  parto 
prematuro,  conobbe  che  era  di  nuovo  gravida.  1  osto  che  mi  fece 
inteso  di  questa  gravidanza,  io  le  raccomandai  quello  stesso  pia¬ 
no  di  cura,  corne  nelle  già  descritte  cure,  ed  alla  fine  del  nono  mese 
di  questa  gravidanza  partori  felicemente  un  feto  maschile  vivo. 

Nel  primo  periodo  non  fu  interamente  libéra  da  sintomi, 
che  soffriva  nelle  tre  gravidanze,  nelle  quali  i  feti  nacquero 
morti;  nel  seconda  inconnnciarono  a  scemarsi,  e  nel  terzo  poi 
si  trovb  intieramentc  libéra.  Seguito  ad  avéré  dei  figli  sempre 
vivi,  e  sani. 


QU ART A  CURA. 

N.  N-  d’  anni  tientadue,  di  temperamento  linfatico,  di  costi- 
tuzione  gracile,  di  statura  médiocre,  di  naturale  quieto,  ail’ età 
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<p  anni  quattordici  comincio  ad  avéré  délié  mestiuali  purghe, 
aipetâ  di  anni  diecisette  si  marito,  e  dopo  dieci  mesi  diede  alla 
luce  un  feto  maschile  vivo.  Undici  mesi  dopo  si  rimarito,  re- 
stando  unita  al  secondo  marito  soli  mesi  otto;  ma  dopo  cinque 
anni  si  riunï  nuovamente  al  medesimo.  Allora  si  trovo  amma- 
lata  da  ulcéré  veneree,  e  per  questa  malattia  subi  una  cura  di 
mesi  quattro,  nella  quale  ebbe  trentotto  dramme  d’ unguento 
mercuriale  per  frizioni. 

Seconda  gravidanza . — Appena  cbe  compî  il  nono  mese  délia 
sua  seconda  unione  col  marito  era  già  vicina  a  partorire.  In 
questi  nove  mesi  soffrî  vari  sconcerti  corporali,  che  furono  at- 
tribuiti  aile  frizioni  delf  unguento  mercuriale.  Compiti  i  tre 
periodi  di  questa  gravidanza;  diede  alla  luce  un  feto  maschile 
morto. 

Il  feto  era  molto  macillente,  ed  il  suo  ventre  era  d’ un  colore 
rosso-cupo.  La  puerpera  ebbe  dei  lochii  soprabbondanti. 

Terza  gravidanza . — Due  mesi  dopo  questo  parto  si  trovo  di 
nuovo  gravida.  Nel  primo  periodo  soffrî  continue  lipotimie, 
stanchezza  di  capo,  e  dolori  nelle  regioni  lombari.  Nel  secondo 
periodo  ebbe  nausea  ai  cibi,propensione  al  vomito,cattivo  sapore. 
Pochi  giôrni  prima  d’ aver  compito  questo  periodo  venne  at- 
taccata  da  un  forte  freddo  verso  la  sera;  caccio  dalla  vagina 
mucchi  sanguinolenti,  e  tre  giorni  inseguito  diede  alla  luce  un 
feto  femminile  morto. 

Quarta  gravidanza.  Due  mesi  dopo  questo  aborto,  fu  di 
nuovo  gravida.  Nel  primo  e  secondo  periodo  non  ebbe  che 
semplice  debolezza  e  gravezza  di  capo  :  net  terzo  periodo  mi 
consulte  e  le  ordinal  cinque  pillole  al  giorno.  Ella  soffriva 
doloii  nelle  îegioni  lombari,  in  una  delle  gambe  e  abbondanza 
d  onne.  Appena  che  furono  compiti  i  primi  due  mesi  del  terzo 

periodo y  paiton  due  feti  maschili  vivi,  i  quali  dopo  poche  ore 
morirono. 


Quinta  gravidanza.— Due  mesi  circa  dopo  questo  parto  pre- 
maturo  conobbe  d  e>.ser  di  nuovo  gravida.  N el  primo  periodo 
ion  so  ii  nessun  sintomo  rimarchevole;  ma  nel  secondo  rico- 
mincio  a  aveie  cîelle  lipotimie,  abbattimento  generale,  dolori 
«  pu  JC.  raoti  del  feto  furono  tardi,  ma  appena  che  ebbe 
compito  ,1  primo  mese  del  terzo  periodo  non  li  distingueva  più. 
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Incomincio  a  cacciare  dei  muecbi  giallastri,  e  due  giorni  dopo 
dà  alla  luce  un  feto  femminile  morto.  In  questa  gravidanza 
non  fece  nessuna  cura,  ne  mi  ha  consultato. 

Sesta  gravidanza. — Quaranfca  giorni  dopo  questo  parto  pre- 
maturo,  mi  prego  di  curarla.  Io  incominciai  a  prescriverle  délia 
radice  di  reobarbaro  in  polvere  alla  dose  di  due  dramme.  Poscia 
le  ordinai  un  decotto  di  radice  di  serpentaria  alla  dose  di  mezza 
dramma  al  giorno.  Appena  cbe  aveva  usato  per  undici  giorni 
di  questo  decotto,  mi  disse  che  le  pareva  d’esser  di  nuovo  gra- 
vida.  Io  allora  sospesi  le  decozioni,  e  la  sottomisi  all’uso  delle 
pillole  d’ asa  fœtida ,  prendendone  quattro  al  giorno.  Dopo  un 
mese  mi  assicuro  delle  realtà  délia  gravidanza.  Nel  primo  pe- 
riodo  non  ebbe  nessun  sintomo  rimarcabile  ;  ma  nel  secondo 
incomincio  a  sentire  dei  dolori  nelle  regioni  renali,  non  sentiva 
punto  il  feto,  e  cacciava  delle  urine  chiare  in  abbondanza.  Io 
le  aggiunsi  altre  due  pillole  al  giorno,  e  delle  decozioni  di  ca- 
momilla.  Nel  terzo  periodo  incomincio  a  distinguere  i  moti  dei 
feto,  le  orine  si  diminuirono,  ed  i  dolori  svanirono  affatto  :  ella 
proseguî  F  uso  delle  pillole,  dei  decotto  dicamomilla,  ecompito 
che  fu  1’  ultimo  mese  di  questo  terzo  periodo,  diede  alla  luce  un 
feto  maschile  vivo. 

Il  neonato  era  macillente,  e  dopo  dodici  ore  morî.  In  seguito 
questa  femmina  ebbe  altri  parti,  i  quafi  furono  sempre  nel  giusto 
tempo  felici,  quantunque  alcuni  non  sopravissero,  che  poche  ore. 

QUINTA  CURA. 

N.  N.  d’ anni  trentasei,  di  temperamento  sanguigno,  di  sta- 
tura  médiocre,  di  costituzione  piuttosto  pletorica,  di  naturale 
collerico  ;  ail’  età  d’ anni  deciasette  incomincio  ad  avéré  le  sue 
purghe  mestruali  in  grande  quantità.  Nelf  età  di  anni  venti- 
otto  poi  si  sposo,  e  dopo  nove  mesi  di  gravidanza  partori  un 
feto  femminile  vivo.  Dieciotto  mesi  dopo  di  questa  gravidanza 
contrasse  ulceri,  e  blenorrea  dal  di  lei  marito,  dalla  quai  malat- 
tia  venerea  non  furono  interamente  guariti,  cosichè  ogni  due, 
o  tre  mesi  le  ricomparivano  le  ulcéré,  onde  furono  costrette  ad 
avéré  delle  moltiplicate  frizioni  d’ unguento  mercuriale. 

Seconda  gravidanza. — Undici  mesi  dopo  questo  parto  ;  s’av- 
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vede  d’essere  gravida.  Al  settimo  mese,  dopo  due  giotni  di 
forti  dogiie,  diede  alla  luee  un  feto  maschile  morto. 

Wfeto  aveva  tutto  l’addome  edematoso,  1  epideunide  si  dl- 
staccava,  ed  era  d’ un  color  livido.  Dopo  questo  parte  preroa- 
turo  rinnovo  la  cura  mercuriale  per  le  ulcéré,  che  da  tanto  in 

\ 

tanto  le  comparivano. 

Terza  gravidanza.— Ne  1  compiere  il  trentesimo  giorno  dopo 
questo  uliimo  parto  prematuro,  divenne  nuovamente  pregna. 
Air  ottavo  mese  di  questa  gravidanza  dà  alla  luce  un  feto  ma¬ 
schile  vivo,  che  dopo  pochi  minuti  mori. 

Quarta  gravidanza. — Dopo  il  quarantesimo  giorno  si  trovo 
di  nuovo  soggetta  al  risuitato  délia  funzione  dell’  unione  coniu- 
gale;  per  la  quale  dopo  d’ aver  percorso  il  primo  e  secondo periodo 
senza  verun  sintomo,  nel  principio  del  primo  mese  del  terzo 
periodo  incominciarono  a  rallentarsi  i  movimenti  del  feto  a  pro- 
porzione  che  s’ inoltravano  i  giorni  del  mese,  cosichè  negli  ul- 
timi,  non  le  distingueva  piu,|anzi  sentiva  il  feto  corne  una  cosa 
estranea,  pesante,  e  che  posava  nel  piccol  bacile.  Cinque  giorni 
prima  d’aver  compito  questo  mese  si  senti  attaccata  da  un  forte 
freddo  alla  sera,  e  l’ indomani  da  febbre  :  e  dopo  il  quinto 
giorno  partori  un  feto  femminile  morto.  I  caratteri  esteriori 
del  feto  erano  gli  stessi  corne  délia  seconda  gravidanza. 

Quinta  e  Sesta  gravidanza. — Queste  due  gravidanze  non  dif- 
ferivano  punto  dalla  quarta  nei  sintomi,  e  nei caratteri  esteriori 
dei  feti,  se  non  che  i  feti  erano  maschili. 

Settima  gravidanza. — primo  periodo  di  questa  gravidanza 
mi  comunico  quel  che  aveva  solferto  nelle  precedenti  gravidanze, 
e  mi  consultb  per  riparare  a  questi  tristi  risultati.  Io  la  sotto- 
misi  ail  uso  delle  pillole  d’ asa  fœtida  prescrivendole  quattro  al 
giorno,  ed  una  mistura  aromatica  alla  dose  di  oncie  quattro,  e 
le  aggiungeva  cinque  [dramme  di  tintura  d’ asa  fœtida.  Di 
questa  mistura  ne  faceva  uso  nella  quantità  d’un  cucchiajo  da 
zuppa  ogni  due  ore,  e  di  questo  non  fece  uso,  che  per  un  mese. 
i\el  terzo  periodo  cacciava  spesso  dei  rutti,  ed  i  movimenti  del 
feto  eiano  moltotardi,  ma  nel  fine  di  questo  periodo  venne  assa- 
lita  alla  sei a  da  un  forte  freddo,  dolori  alla  gamba  destra,  e  F  in¬ 
domani  la  tiovai  con  febbre.  Dopo  due  giorni  mi  comunicù 
che  i  moti  del  feto  non  si  distinguono  più,  e  che  ella  sentiva  il 
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feto  nel  piccolo  bacile.  I  polsi  nei  primi  due  giorni  erano  piccoli 
ed  irregolari,  indi  divennero  grandi  e  molli;  il  volto  profilato 
e  bianco,  lapupilla  dilatata,  e  l’estremità  fredde,  edopocinque 
giorni,  che  durb  in  questo  stato,  diede  alla  Iuce  un  feto  femmi- 
nile  morto. 

Il  feto  era  ben  formato,  e  non  porta  va  alcun  segno  che  ave- 
van  o  i  feti  antecedenti. 

Ottava  grcividanza. — Spirato  appena  il  quarantesimo  giorno 
dopo  questo  parto,  la  sottomisi,  insieme  con  suo  marito,  ad  una 
cura  antivenerea,  avendo osservato  in  ambidue  dei  segni  dilue 
sifilitica,  tanto  nella  bocca,  corne  pure  nelle  parti  genitali.  Com- 
pita  che  fu  taie  cura,  e  vedendo  che  dopo  lungo  tempo  non 
comparivano  più  quei  segni,  che  caratterizzavano  un’  affezione 
venerea,  che  per  l’addietro  comparivano,  ordinai  ad  essa  délia 
polvere  di  reobarbaro  alla  dose  di  mezzo  scrupolo  al  giorno, 
pel  corso  diventi  giorni.  Appena  fece  uso  del  reobarbaro,  ella 
vide  regolarmente  le  sue  purghe  mestruali,  e  la  lingua  si  rese 
netta.  Dopo  otto  giorni  che  era  durata  questa  funzione  uterina 
periodica,  le  ordinai  \^gomma-resina  d’ asafœtida  inpillole,  due 
ogni  mattina  solamente.  Un  mese  dopo  che  aveva  incominciato 
a  far  uso  di  tali  pillole,  mi  assicuro  délia  nuova  gravidanza,  per 
cui  ogni  tre  giorni  io  le  aumentava  una,  sino  al  numéro  di  otto 
al  giorno.  Nel  corso  di  questa  gravidanza  fui  per  tre  volte  co- 
stretto  a  sospendergliene  V  uso  per  motivo  del  bruciore  di  sto- 
maco,  che  le  produceva  Y  uso  dell’  asa  fœtida ,  ed  allora  pei 
primi  due  giorni  le  prescriveva  delf  olio  di  mandorle  dolci,  ed 
in  seguito  un  decotto  leg^ero  di  radici  di  genziana.  Durante 
questa  gravidanza  faceva  uso  di  sedici  oncie  di  latte  caprino, 
e  di  buoni  brodi  :  e  compito  Y  ultimo  periodo,  diede  alla  luce  un 
feto  maschile  vivo,  che  dopo  due  mesi  di  vita  mon. 

In  seguito  di  questo  parto  ebbe  altre  due  gravidanze ,  nella 
prima  parto  ri  felicemente  un  feto  femminile  che  tutt’  ora  vive,  * 
e  nella  seconda  due  bambine  gemelle. 

S  ESTA  CURA. 

N.  N ’.  d’ anni  trentadue,  di  un  temperamento  bilioso,  di 
costituzione  robustetta,  di  statura  corta,  di  naturale  pacifico 

*  Cresciuta,  prese  marito,  e  diede  de7  feti  vivi. 

D 
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all’età  d’  anni  sedici  incomincio  ad  avéré  delle  purghe  mestru- 
ali  in  gran quantità.  NelFetà  d’ anni  vent’uno  contrasse  ulcéré 
e  blenorrea,  dalle  quali  non  fu  curata  che  paliativamente:  alla 
età  d’ anni  ventidue  s’ uni  in  matrimonio,  e  due  mesi  in  seguito 
conobbe  d’essere  incinta.  Nel  primo  periodo  di  questa  gra- 
vidanza,  non  soffrï  ne ssun  incomodo  :  nel  secondo  perd  sentiva 
gravezza  di  capo,  torpore  in  tutto  il  corpo,  e  cattivo  sapore,  a 
proporzione  che  s’innoltrava  il  tempo  délia  gravidaza.  Nel 
terzo  periodo  i  sintomi  diventavano  più  forti,  e  gagliardi:  nel 
secondo  mese  di  questo  periodo  incomincio  a  sentire  dolori 
aile  regioni  lombari,  e  nella  gamba  destra:  ne  fucompito  que¬ 
sto  mese  quando  assalita  da  freddo  perdue  giorni  consecuttivij 
diede  dopo  tre  giorni  alla  luce  un  feto  femminile  morto. 

Seconda  gravidanza . — Due  mesi  dopo  questo  parto  prema- 
turo  s’  accorse  d’ essere  di  nuovo  gravida,  ed  al  settimo  mese 
di  questa  gravidanza  partorl  un  feto  femminile  morto.  I  sin¬ 
tomi  che  soffrl  non  differivano  punto  daquei  délia  giàdescritta 
gravidanza,  neppure  da  quelli  che  seguirono  nelle  altre. 

Terza  gravidanza. — Quattro  mesi  dopo  questo  parto  pre- 
maturo,  avendo  percorso  il  primo  e  secondo  periodo,  e  sei  giorni 
prima  d’ aver  compitoil  primo  mese  del  terzo  periodo,  ebbe  uno 
scolo  sanguinolento,  e  poscia  muchi  giallo-nerastri.  Compito 
che  fu  questo  mese,  diede  alla  luce  un  feto  maschile  morto. 
Questo  feto  aveva  F  addome  edematoso  d’ un  color  rosso-cupo, 
e  F  epidermide  in  moite  parti  già  era  distaccata. 

Quartci  gravidanza. — Sei  mesi  dopo  di  questo  altro  parto 
prematuro,  ebbe  un’  altra  gravidanza  :  e  dopo  percorsi  i  due 
primi  periodi  si  recb  alF  Ospedale,  ed  alF  ottavo  mese  partorl 
un  altro  feto  femminile  morto.  Ma  nelF  Ospedale  non  le  fu 
somministrata  sorta  alcuna  di  medicamenti. 

Quint  a  gravidanza. — Sei  mesi  dopo  questo  parto,  divenne 
nuovamente  gravida.  Nel  secondo  mese  del  terzo  periodo  mi 
consulte)  suite  già  accadute  gravidanze,  ma  non  ebbi  il  piacere 
di  arrivare  a  riparare  un  simile  infausto  parto,  non  avendo 
preso,  che  tredramme  à’  as  a  fœtida  in  piliole,  allorquando  mi  fu 
annunziato  che  partorl  un  feto  maschile  morto. 

Sesta  gravidanza.  Cinque  mesi  dopo  il  precedente  parto  mi 
fece  sapere  d’essere  nuovamente  gravida.  Sul  principio  le 
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ordinai  tre  pillole  al  giorno,  ed  a  proporzione  clie  s’  innoltrava 
la  gravidanza,  io  ne  aumentava  il  numéro,  sino  a  sei  al  giorno. 
Compito  clie  fuil  terzo  période >,  diede  alla  luce  un  feto  maschile 
vivo.  II  neonato  era  macillente,  e  piccolo,  ma  sviluppato  m 
tutte  le  sue  parti.  I  sintomi  clie  nelle  precedenti  gravidanze 
soffriva,  li  soffri  anclie  in  questa;  ma  sul  principio,  ed  a  pro¬ 
porzione  clie  faceva  usoditali  pillole,  questi  andavano  sceman- 
do  fincliè  svanirono  totalmente. 

SETTIMA  CURA. 

JST.  IV.  d’  an  ni  ventidue,  di  temperamento  sanguigno,  dicos- 
tituzione  robustetta,  di  statura  media,  di  naturale  quieto,  edi 
aspetto  malinconico,  all’età  d’anni  dodici  incomincio  ad  avéré 
le  sue  purghe  mestruali.  Nelf  età  d;  anni  diciannovesi  maritb, 
ed  otto  mesi  dopo  la  sua  unione  diede  alla  luce  un  feto  mas- 
cliile  vivo,  clie  quaranta  giornidopo  cesso  di  vivere.  N el  corso 
délia  sua  gravidanza  fu  attaccata  da  ulceri  venerei.  Quattro  mesi 
dopo  il  parto  si  recb  al  Y  Ospedaîe  per  esserne  curata. 

Seconda  gravidanza. — Cinque  mesi  dopo  il  parto  divenne 
nuovamente  gravida.  Nel  primo  periodo  soffriva  gran  dolori 
nelle  articolazioni,  stancliezza  di  capo,  vertigini,  esbadigli;  nel 
secondo  per  iodo,  lipotimie,  singhiozzi,  cattivo  sapore,  ed  abbon- 
danza  d’  orine.  Compito  il  primo  mese  del  terzo  periodo,  fu 
assalita  da  un  freddo,  e  due  giorni  di  febbre.  In  questo  f’rat- 
tempo  vide  dalla  vagina  scappare  unamuccosità  nerastra,  dopo 
la  quale  diede  alla  luce  un  feto  femminile  morto,  accompagnato 
da  una  soprabbondanza  d’ acqua  dell’  amnios. 

Ufeto  era  piccolo  e  macillente,  il  suo  busto  era  di  color  rosso- 
livido,  e  Y  epidermide  in  moite  parti  già  era  distaccata. 

Terza  gravidanza. — Tre  mesi  dopo  il  precedente  parto  pre- 
maturo,  ebbe  un’ altra  gravidanza.  Nel  primo  periodo  s  offri 
delle  lipotimie,  stancliezza  di  capo,  e  vertio’ini;  nel  secondo  do¬ 
lori  alf  addome,  e  nelle  regioni  lombari,  cattivo  sapore,  e  vo- 
mito;  e  nel  terzo  poi  dolori  al  pube,  ed  in  una  delle  coscie. 
Terminato  il  primo  mese  di  questo  periodo,  per  tre  giorni  con- 
secutivi  si  sentiva  di  mattino  in  uno  stato  di  mab  essere,  ed  alla 
sera  veniva  attaccata  da  freddo,  e  cacciava  dalla  vagina  délia 
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muccosità  giallo-nerastra.  Indi  diede  alla  luce  un  feto  mascliile 
morto,  unitamente  a  gran  quantità  d’acqua  delf  amnios. 

Quart  a  gravidanza~M.z$\  tre  dopo  Y  or  descritto  partopre- 
maturo,  videsi  di  nuovo  gravida.  Nel  primo  periodo  soffri  gli 
stessi  incomodi,  corne  nella  precedente  gravidanza.  Nel  secondo 
m’ informé  dei  detti  due  parti  infelici.  La  sua  faccia  era  molto 
profilata  e  bianca;  la  pupilla  dilatata,  la  lingua  coperta  d’ una 
Ieggiera  cotenna  giallo-biancastra  molto  densa,  ed  i  polsipiccoli 
e  tardi.  Le  prescrissi  tre  pillole  d3 as  a  fœtida  al  giorno,  due  a 
dio  iuno  ed  un’  altra  di  sera,  buoni  brodi,  decotto  di  camomilla, 
e  dieci  oncie  di  latte  caprino  aile  ore  nove  di  inattino.  Allora 
i  sintomi  che  soffriva  incominciarono  a  scemare  in  proporzione 
che  faceva  uso  delf  as  a  fœtida.  Nel  ter  zo  periodo  le  aumentai 
il  numéro  delle  sudette  pillole,  siccliè  sino  al  nono  mese  pren- 
deva  sei  al  giorno.  Compito  che  fu  fultimomese,  incomiciba 
cacciare  delf  acqua  delf  amnios  senza  dolori,  e  dopo  cinque  ore 
di  questo  scolo,  il  feto  presento  il  braccio  destro.  L’ostetrice 
assicuro  che  era  tutt’  ora  in  vita,  ma  la  partoriente  non  aveva 
nessun  segno  di  doglie,  ed  il  braccio  fu  rimesso.  Due  ore  dopo 
presento  nuovamente  il  braccio,  e  fu  rimesso  un’  altra  volta. 
Sette  ore  dopo,  vennepresa  da  forti  e  spesse  doglie,  il /efo  pré¬ 
senté  il  capo,  e  mezzo  quarto  dopo  fu  espulso  dalf  utero,  ll  feto 
era  maschile  e  morto. 

Il  feto  era  sviluppato  in  tutte  le  parti,  non  aveva  nessun  segno 
corne  i  gia  cîescritti,  ed  era  perfetto  nel  suo  colorito.  Dopo 
questo  parte  non  ebbe  altre  gravidanze. 


OTTAVA  CURA. 


E-  B.  d  anni  ventiquattro,  di  temperamento  sanguigno,  di 
costituzione  piuttosto  gracile,  di  statûra  corta,  di  naturale  q  uieto, 
(  aspetto  anche  taie;  ail  età  d’anni  tredici  incoœincio  ad  avéré 
le  sue  purghe  mestn.ali  per  nove  giorni  ogni  mese  accom- 
pagnate  da  grandi  dolori  nei  primi  tre  anni.  Compila  T  età 
amn  ventiuno  si  congiunse  in  matrimonio,  e  due  mesi  circa 
ebbe  un  gran  spavento  nell’  atto  délia  funzione  conjugale. 
In  seguito  le  purghe  ritardarono  l’epoca  délia  loro  comparsa, 
presentarono  un  colore  nerastro,  consistevano  in  piccola  quan- 
i  a  di  matena  mestruale,  e  contmuarono  a  fluire  per  più  di  nove 
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o'iorni.  In  taie  stato  rimase  per  cinque  periodi  mensuali  con- 
secutivi,  ed  al  settimo  i  mestrui  scomparvero  del  tutto.  Qualche 
tempo  dopo  conobbe  che  era  di  venu  ta  madré. 

In  questa prima  gravidanza ,  oltre  g‘li  aliri  sintomi  che  sotïrono 
le  donne  gravide,  passati  i  primi  due  mesi  del  primo  periodo , 
ebbe  delle  lipotimie  frequenti,  ed  nna  stanchezza  di  capo;  sin¬ 
tomi  che  andavano  crescendo  a  propoizione  che  s  inoltiava  la 
oravidanza.  Ai  primi  del  settimo  mese  ebbe  leggieri  dolori 
ail’  osso  sacro:  delle  materie  aggrumite,  corne  sangue  nerastro, 
dalla  vagina  le  scapparono,  e  dopo  due  giorni  ebbe  un  brivido 
di  freddo  alla  sera,  e  Y  indomani  diede  alla  luce  un  feto  ma- 

schile  morto. 

Seconda  gravidanza—  Passati  quaranta  g'iorni  dopo  questo 
primo  parto  prematuro  conobbe  d’ essere  nuovamente  gravida. 
Dopo  il  primo  periodo  di  questa  gravidanza  le  compaiveio  i  su 
accennati  sintomi  con  qualche  intensita  maggiore  délia  piima 
gravidanza.  Toccato  il  primo  mese  del  terzo  periodo  soffri  gli 
stessi  sconcerti  délia  precedente  gestazione,  e  dopo  due  giorni 
partori  un  feto  femminile  morto.»  In  questa  giavidanza  le  fu 
praticato  un  salasso. 

Ter z a  gravidanza . — Sei  mesi  dopo  questo  parto  prematuro, 
si  senti  di  nuovo  madré.  Ricorse  al  medico  per  rimediare  alla 
morte  del  feto  nell’  utero.  Le  furono  prescritte,  îadice  di  îeo- 
barbaro,  prolungati  decotti  di  corteccia  di  china,  e  delle  émis¬ 
sion!  di  sangue;  giunta  perd  al  tempo  in  cui  soleva  présentai  e 
fenomeni  morbosi,  questi  ricomparvero  corne  nelle  precedenti 
gestazioni  nonostante  le  cennate  prescrizioni  e  con  maggiore 
densità.  Noncompito  perd  il  settimo  mese ,  ebbeluogo  il  parto 
di  un  altro  feto  femminile  morto,  preceduto  dagli  stessi  segm 

osservati  nelle  antecedenti  gravidanze. 

Quart  a  gravidanza . — Trascorsi  otto  mesi  dopo  taie  paito,  e 
passato  il  primo  periodo  di  una  nuova  gravidanza,  sono  stato 
chiamato  per  abbracciare  la  cura.  La  gravida  ,avea  polsi  molto 
piccoli,  estremità  fredde,  pupilla  dilatata,  hsonomia  abbattuta, 
animo  tristo.  Sentita  la  storia  delle  gravidanze  piecedenti,  1  ho 
sottoinessa  ail’  uso  di  due  pillole  d’ asafœtida  per  giorno.  Al 
quarto  giorno  aggiunsi  un’ altra  pillola,  e  cosi  continuai  ogni 
quattro  giorni  finchè  la  dose  arrivo  a  sei- pillole,  due  almattino, 


due  prima  del  pranzo,  e  due  alla  sera.  Durante  1  uso  diqueste 
j >i Ilole  sono  stato  costretto  poche  volte  di  sospenderle  stante  i{ 
bruciore  che  di  tanto  in  tanto  accusava  allô  stomaco,  e  11e  le 
prescriveva  un  decotto  di  genziana.  Nonostante  la  cura  intra- 
presa,  i  sintomi  tristi  in  vece  di  scemare  comparvero  corne  nelîe 
antecedenti  gravidanze:  al  settimo  mese  soffri  deirigori  difred- 
do,  un  dolore  leggiero  in  una  delle  coscie,  ed  i  movimenti  del 
feto  cessarono  affatto,  e  quattro  giorni  do.po,  partori  un  feto 
maschile  morto. 

Il  feto  bensi  sviluppato  in  tutte  le  sue  parti,  era  pero  piccolo, 
macillente,  e  di  un  colore  rosso-blù. 

Quinta  gravidanza . — In  questa  si  c  consul tata  conaltrome- 
dico,  il  quale  le  prescrisse  ripetute  emissioni  di  sangue:  ebbe 
gli  stessi  sintomi,  e  non  toccato  il  quinto  mese  délia  gestazione, 
aborti  un  feto  morto  molto  piccolo. 

8  est  a  gravidanza. — Dopo  taie  aborto,  ebbe  una  gravidanza 
similmente  fatale,  colla  differenza  del  tempo  in  cui  il  parto  soleva 
accadere,  poichè  era  un  parto  prematuro. 

Sèttima  gravidanza.  Cambiato  medico,  il  nuovo  la  ordinb 
paie  emissioni  di  sangue,  bagni  caldi  generali.  Lagravida  ha 

sofïëito  gli  stessi  sintomi,  e  ail  ottavo  mese  partori  un  feto  pure 
morto. 

Ottava  gravidanza.  Dopo  il  su  menzinnato  parto,  veden- 
do  che  era  inutile  ogni  tentativo,  si  porto  in  Sicilia  ed  ivi  con¬ 
sulte)  un  medico,  i!  quale  le  ordinô  i  bagni  di  Alî,  elle  prese 
per  un  mese. 

Questo  nuovo  metodo  di  cura  è  stato  dimostrato  inefficace 
dal  fatto;  poiche,  divenuta  susseguentemente  di  nuovo  madré, 
corse  la  stessa  disgrazia  delle  antecedenti  gravidanze,  dando  alla 

.e  uri  feto  morto*  Locchè  continue)  sino  alla  duodecima  cjra- 
eiidanza,  che  è  stata  anche  fatale  per  lei. 

I  sintomi,  che  si  sviïuppavano  nel  decorso  delle  gravidanze, 
crescevano  sempre  da  una  all’altra,  in  modo  spéciale  le  hpotimie, 

.le  a  '  UO(^ecniux  eiano  r^venute  molto  frequenti,  e  di  mag- 
gior  durata.  Sotto  una  di  queste  lipotimie,  cesso  di  vivere 
icc  piima  di  avei  pirtonto.  Fatta  Foperazione  cesarea, 

c  ?(c  11  ^eto  c^ec^e  qualche  piccolo  segno  di 
îussunu  lesione  organica  esisteva  nella  matrice. 


OSSERVAZIONI. 


L’  ottava  storia  è  stata  da  me  riportata,  essendo  tra  le  cure 
faite  dal  1832  al  35,  corne  una  di  quelle  che  meritano  una  par- 
ticolare  attenzione,  sebbene  la  cura  abbia  avuto  luo^o  in  una 
sola  gravidanza. 

Fra  le  cure,  che  ho  intrapreso  e  non  ebbero  un  felice  risultato, 
dacchè  incominciai  ad  usare  Y  asafœtida  in  simili  malattie  dal 
1825,  in  venticinque  casi  sono  state  tre,  cioè  la  settima,  l’ ottava, 
e  quella  d’ un’  altra  che  Y  anno  passato  mi  consulto  e  si  mise  sotto 
mia  cura  essendo  già  alla  fine  del  primo  periodo  délia  gravidanza; 
trascuro  perd  in  parte  le  mie  raceomandazioni;  al  nono  mese 
partorî  un  feto  morto,  con  aver  sofferto  alcuni  giorni  prima  gli 
stessi  sintoini,  descritti  nelle  altre  storie. 

Tolti  gli  ottocasi  da  me  descritti  dai  venticinque  chehodetto 
essere  stati  da  me  curati,  restano  diciassette,  dicuiommetto  di 

dare  la  storia  non  avendo  rilevato  in  esse  nulla  che  méritasse 
una  spéciale  rimarca,  in  nulla  differendo  da  quelle  che  ho  pre- 

cedentemente  descri tto. 

I  dieciasette  casi  non  istografati  cosi  si  classificano, 


Parti  ed  aborti  di  feti  morti  per  tre  volte . 4 

Idem,  due  volte . 6 

Idem,  una  volta . . . 7 
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L’ uso  dell’  asafœtida  fece  si  che  i  susseguenti  parti  riusci- 
rono  felici. 

In  conferma  di  quanto  ho  esposto,  riporto  due  lettere  direttemi 
da  due  de’miei  confratelli,  dalle  quali  risulta  l’efficacia  del  me- 
todo  da  me  preconizzato.  Onde  riassumendo  i  casi,  compilo  la 
se°;uente 

O 


STAT1STICA. 


Feti  di  aborti  o  parti  nati  morti  prima  délia  cura 
Riportati  nelle  otto  cure  descritte  ;  Non  istiografate 

.  3  S  Da  4  donne  tre  per  volta  12 

—  6  idem  due  per  caduna  12 

—  7  idem  una  per  volta  7 


Délia  lma.  . 

.....  3 

—  2da.  . 

O 

•  *  «  •  •  O 

3za.  • 

•  •  •  •  •  ^ 

—  4ta.  . 

...  5 

—  ôta.  . 

. 7 

—  6ta.  . 

. 5 

—  7ma.  . 

. 4 

—  8va.  . 

.....  4 

In  tutto  42 

42 

31 


Somma  31 


Totale  73 


Casi  da  me  curati  .  .  .  25  >  Da  ventinove  casi  ebbero 

Idemcurati  dai  mieicolleghi  4  S  felice  esito  .  ...  26 

<  Nati  morti . 3 

In  tutto  29  |  Sono  29 

Loccbè  da  per  cento  di  guarigioni  circa  V  ottantanove. 

- #■ - ’ 


lu  fine  devo  avvertire  i  miei  lettori,  che  Y  asafœtida  e  stata 
da  me  usata  con  suecesso  felice  non  solo  nelle  oravidanze  mor- 
bose,  di  cui  no  fatto  cenno,  ma  pur  anche  inaltri  stati  morbosi 
rielia  matrice,  cioe:  nelle  amenoree,  nelle  dismenaree,  e  nelle 
leucoree  dipendenti  sempre  da  un  fondo  astenico  delf  utero, 
locche  viene  in  conferma  di  quanto  sin’ oggi  si  disse  circa  una 
belle  azioni  eletive  di  questa  gomma-resina  suif  utero.  Ecco 
intanto  le  ricette  su’menzionate,  che  sogdio  prescrivere. 


P.  Gomma-resina  d’ asa  fœtida  polv.  dramme  due 
Siroppo  semplice  quanto  basta 

Da  formare  sessanta  pillole. 

Dovendosi  usare  per  lungo  tempo  tali  pillole,  non  è  buono 
prescrivere  maggior  numéro,  perche  non  sofFrano  alterazione 
alcuna.  , 

L1  altra  prescrizione 

P.  Tintura  d’ asa  fœtida  dramme  sei 
Acqua  di  melissa  oncie  quattro 

Siroppo  aromatico  oncie  tre 

Conserva  per  Y  uso. 

Soglio  usare,  in  vece  dell’ acqua  di  melissa,  anche  Y  acqua  di 
cannella,  di  camomilla,  di  menta,  o  di  fiori  d’ arangio,  secondo 
corne  viene  pi  Ci  agradita  dalla  mal  ata. 


Vittoriasa,  27  Ottobre  1855. 


Stimatissimo  Amieo, 

Dietro  i  vostri  studi,  e  le  osservazioni  vostre  riguardo  la 
virtù  che  gode  la  gomma  résina  di  Asa  Fetida,  d’ impedire  cioè 
la  morte  del  feto  nell’  utero  materno  ;  non  trascurai  punto  di 
farne  uso  nei  casi  di  morbose  gravidanze  in  cui  fui  consultato, 
delle  quali  prendo  la  libertà  di  farvi  breve  cenno. 

Il  mi  o  primo  esperimento  fu  praticato  in  una  giovane  di 
anni  22,  di  temperamento  nervoso-linfatico,  di  costituzione  pas- 
siva,  la  quale  avea  concepito  dopo  un  anno  di  matrimonio. 
Poco  tempo  prima  del  concepimento,  il  marito  avea  sofferto 
uno  scolo  blenorragico,  ed  alfepoca  in  cui  comparirono  iprimi 
segni  délia  gravidanza,  la  donna  ricevette  un  forte  dispiacere. 
Da  li  in  poi  lungo  i  diversi  periodi  délia  gestazione  vennero  in 
campo  molti  dei  sintomi  accennati  nelle  da  voi  descritte  gravi- 
ganze:  al  nono  mese  venue  assalita  da  mal  essere  generale,  da 
spossatezza,  da  dolori  nei  fianchi  e  nelle  estremità,  da  forte  peso 


D 


26 


al  perineo,  da  nausee  e  vomiti;  Y  utero  le  si  era  abassato  e  se- 
o'uiva  nei  suoi  moti  quelli  del  corpo,  le  sue  mammelle  erano 
avizzite,  ebbe  dei  brividi  molto  intensi,  segni  tutti  che  indica- 
vano  la  morte  dei  feto,  corne  infatti  dali  a  pochi  giorni  si  sgravô 
di  un  bambino  morto  ben  sviluppato,  che  présenta  va  dei  segni 
indicanti  la  sua  morte  da  varj  giorni  nella  matrice.  Passati 
due  mesi  percepi  di  essere  di  nuovo  incinta,  la  gravidanza  è 
stata  penosa,  ma  non  offri  nessuno  fenomeno  spéciale,  al  nono 
mese  dopo  aver  sofferto  i  sintomi  che  sogliono  precedere  e  se- 
guire  la  morte  del  feto,  partorï  un  bambino  morto.  Trascorsi 
altri  tre  mesi  concepl  per  la  terza  volta,  soffri  i  medesimi  inco- 
modi  perd  assai  meno  intensi  per  cui  nutri  speranza  che  l’esito 
sarebbe  stato  felice;  speranza  rimastadelusa,  poichè  al  settimo 
mese  venne  assalita  dai  dolori  di  parto,  e  die  alla  luce  un  feto 
femminile  vivo  bensi,  ma  mal  sviluppato  e  macilente,  che  dopo 
poche  ore  spiro.  In  seguito  a  queste  tre  gravidanze  con  esito 
tunesto,  mi  consulté,  e  sentito  l’anamnestico  non  che  le  cause, 
che  prodotto  aveano  taie  vizio  nel  di  lei  utero,  ne  intrapresi  la 
cura.  Ordinai  in  sul  principio  F  applicazione  di  un  vessicante 
nella  regione  pubiena,  la  sottoposi  quindi  ail’  uso  dei  bagni  ed 
a  quella  délia  gomma-resina  in  questione.  L’  ammalata  ricu- 
pcio  la  sua  sainte  e  dopo  pochi  mesi  accusé  dei  segni  indicanti 
una  nuova  gestazione;  continuai  allora  l’ amministrazione  del- 
1  Asa  fetida,  or  sospendendo  ed  or  diminuendo  la  dose  a  secondo 
dei  fenomeni  che  sorgevano,  col  F-  aggiunta  di  qualche  decozione 
antinervina.  L  ammalata  porté  a  termine  la  gravidanza,  ed  al 
nono  mese  die  alla  luce  una  bambina  forte  e  ben  sviluppata, 
che  vive  tuttora.  Da  quell’epoca  in  qua  la  paziente  è  rimasta 
hcevia  dagl  incomodi  indicati,  ed  ebbe  altre  quattro  gravidanze 
seguite  da  parti  felici. 

Il  mio  secondo  esperimento,  sebbene  è  stato  eseguito  in 
un  caso  délia  medesima  natura,  mérita  purnondimeno  di  essere 
menzionato,  presentando  alcune  circostanze  ben  differenti  da 
quelle  del  primo. 

Trattavasi  di  unagiovane  di  temperamento  sanguigno,  di 
costituzione  attiva,  la  quale  ail’  età  di  anni  26  era  sposata  a 
manto,  e  che  avea  nel  corso  di  sei  anni  partorito  tre  volte  feli- 
cemente.  Mesi  dopo  l’ ultimo  parto  il  di  lei  marito  avea  sofferto 


un  afïezione  venerea  délia  quale  era  rimasta  immune.  Al  pri¬ 
mo  manifestarsi  dei  segni  d’incipiente  gestazione,  comparvero 
eziandio  molli  fenomeni  che  facevano  dubitare  deir  esito.  Giun- 
fa  al  nono  mese  crebbero  il  mal  essere,  i’doîori  di  capo,  e  la  raan- 
canza  d’ appetito,  comparve  il  peso  ail’  escavazione  del  bacile,  e  la 
donna  parton  un  bambino,  la  di  cui  morte  non  si  seppe  precisare 
dalla  levatrice,  se  fosse  stata  prima  o  nel  tempo  de!  parto  istesso. 
lo  perd  inclino  a  supporre  cbe  ebbe  luogo  nel  tempo  del  parto, 
non  avendo  la  donna  percepito  quei  brividi  di  freddo  (segno 
patognomonico  délia  morte  del  feto  nella  matrice)  che  due  ore 
dopo  il  parto.  Ricuperata  la  salute,  ebbe  in  seguito  altre  due 
gravidanzc  seguite  da  parti  con  feto  morto,  nelle  quali  i  brividi 
rli  freddo  durarono  per  due  giorni  prima  del  parto;  dietro  la 
prima  delle  quali  la  malata  si  era  sottomessa  all’uso  dei  bagni, 
ed  a  quello  del  carbonate  di  ferro  non  che  aile  applicazioni  di 
mignette  alla  regione  iliaca  destra  ove  precedentemente  avea 
accusato  deidolori.  In  seguito  a  queste  tre  gestazioni  venni  da 
questa  donna  consultato;  prescrissi  quei  mezzi  che  l’arte  sul- 
1  istante  suggeriva,  e  ritornata  la  mia  cliente  in  salute  l’averti, 
di  avvisarmi  oppena  avrebbe  avuto  dei  segni  di  gravidanza,  il 
che  fecedopo  parecchimesi.  Prescrissi  allora  la  gomma-resina 
di  Asa  fetida  aile  dosi  da  voi  indicate,  sospendendo  quando  il 
caso  richiedeva  1’  amministrazione.  Nei  diversi  periodi  délia 
gestazione  fu  parecchi  volte  molestata  dagïi  incomodi  sofferti 
in  altre  circostanze,  ma  i’esito  di  questa  è  stato  felice,  avendo 
essa  partorito  un  feto  vivo  e  ben  portante.  Nulla  di  sinistro  le 
sopravenne  nel  puerperio,  anzi  questo  le  corse  con  molta  rego- 
larità;  quaranta  giorni  pero  dopo  il  parto,  ihbambino  ebbe  a 
soflrire  un  eruzione  di  natura  sifilitica,  che  combattetti  sotto- 
ponendo  la  madré  ed  il  figlio  ad  una  cura  che  richiedono  le 
malattie  di  questa  genere. 

Gradite  frattanto  i  miei  saluti  e  sono, 

Vostro  collega  ed  amico, 

P.  Paolo  D  arm  a  ni  no, 

Alf  Eccell.  Sig. 

Il  Sig.  Dr.  G  a  eta  no  La  Ferla. 


Valletta,  il  10  Dicembre,  1855. 


Amico  Pregiatissimo, 


La  vil  tù  deiF  asa  fetida  da  voi  preconizzata  onde  impedire 
la  morte  del  feto  nell’  utero  materno,  b  stata  da  me  constatata 
inseguito  aile  informazioni  vostre,  e  ai  vostri  suggerimentb 
tentato  avendo  lo  sperimento  alla  prima  occasione  donatami. 
Trattavasi  di  unagiovane  di  anni  22,  di  temperamentolinfatico, 
di  costituzione  passiva,  e  di  abito  scrofokre,  che  aveaavuto  già 
due  parti  settimestri  di  feti  morti.  I  sintomi,  che  presentato 
avea  la  malata,  erano  quegli  stessi  da  voi  osservati  nelle  gra- 
vidanze,  che  trattato  avevate  colla  gomma  résina,  di  cui  è  pa- 
rola.  Raccomadatone  percio  T  uso  alla  dose  di  grani  quattro 
al  giorno,  ed  eseguita,  sibbene  inesattamente,  la  prescrizione,  il 
parto  successe  ali’  epoca  solita,  al  settimo  mese,  il  feto  perd  era 
vivo,  e  visse  pochi  minuti.  Avuta  altra  gravidanza  dopo  sei 
mesi  procurai,  che  la  mia  cliente  eseguisse  esattamente  la  pre¬ 
scrizione.  Prendeva  allora  otto  grani  di  asa  fetida  al  giorno, 
quattro  grani  cioè  al  mattino  e  quattro  alla  sera.  Durante  la 
gravidanza  più  volte  si  presentarono  sintomi,  che  indicavano 
prossima  la  morte  del  feto,  in  ispecie  al  settimo  mese;  sintomi, 
che  ho  sempre  combattuto  colla  mistura  canforata,  e  colla  tin- 
tura  di  castoreo,  considerando  isterico  il  fondo  délia  malattia. 
Partorî  poi  la  giovane  alla  cura  mia  affidata  nel  nono  mese  un 
feto  vivo,  ben  sviluppato,  e  ben  nutrito.  Il  puerperio  le  corse 
regolarmente,  e  senza  inconveniente  alcuno.  La  creatura  perd 
presento  ben  presto  sintomi  di  gastroenterite,  e  di  dermatosi, 
e  a  due  mesi  soccombette.  Dopo  sei  mesi  divenne  nuovamente 
incinta  la  madré:  la  sottoposi  tosto  ail’  anzidetto  trattamento: 
la  gravidanza  procédé  regolarmente,  e  nulla  di  sinistro  si  èma- 
nifestato,  eccetto  qualche  leggiero  brugiore  di  stomaco  di  tanto 
in  tanto,  dissipato  costanteinente  con  piccole  dosi  d’ olio  di 
mandorle  dolci.  Il  parto  poi  successe  felicemente  ail’  epoca 
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ordinaria,  al  nono  mese,  e  la  creatura  vive  tuttora.  Cosi  di 
tre  gravidanze  da  me  trattate  col  metodo  da  voi  raccoman- 
dato,  due  ebbero  esito  felice,  ed  una  soltanto  falli,  sibbenenon 
completamente,  nato  essendo  vivo  il  feto. 

Ho  tralasciato,  amico,  la  storia  dettagliata  di  queste  tre 
gravidanze,  nulla  presentato  avendo,  cbe  differisce  da  quanto 
avete  voi  notato  nelle  vostre  storie. 

E  nel  rassegnarvi  i  miei  ossequï,  mi  dieo 


Vostro  sincero  amico. 

Gio.  Carlo  Grech  Delicata, 


Ail’  Ecceil.  Sig. 

Il  Sig.  Dr.  Gaetano  La  Ferla. 
&c.  &c.  &c. 
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VENDIBILE  DAL  SIG.  A.  CALLEJA  E  FIGLI, 
CITTÀ  LA  VALLETTA,  SÏRADA  TEATRO  No.  124, 
AL  PREZZO  DI  SCELLINO  UNO* 


